
UN ANNO SPECIALE PER LA FAMIGLIA 
 

La famiglia al centro. Papa Francesco lo ricorda nell'Angelus della 

prima domenica dopo Natale che ci fa guardare alla famiglia di Naza-
ret come modello. E annuncia un "anno speciale dedicato alla Famiglia, 

che sarà inaugurato il 19 marzo e si concluderà con la celebrazione del X in-

contro mondiale delle Famiglie previsto a Roma nel 2022". 

Francesco ricorda le tre parole che sempre devono regnare per l'armo-

nia familiare: permesso, per non essere invadenti; grazie, per dirsi re-

ciprocamente quanto si apprezza il lavoro l'uno dell'altro; scusa, quan-

do si fa qualcosa che non va. E poi, sottolinea ancora, non andare mai 

a dormire prima di aver fatto pace, se si è avuto un litigio, "perché la 

guerra fredda del giorno dopo è terribile". 

Il Papa ricorda che "è bello riflettere sul fatto che il Figlio di Dio ha voluto 
aver bisogno, come tutti i bambini, del calore di una famiglia. Proprio per que-

sto, perché è quella di Gesù, quella di Nazaret è la famiglia-modello, in cui tut-
te le famiglie del mondo possono trovare il loro sicuro punto di riferimento e 

una sicura ispirazione". Per questo, "a imitazione della Santa Famiglia, sia-

mo chiamati a riscoprire il valore educativo del nucleo familiare: esso richie-

de di essere fondato sull’amore che sempre rigenera i rapporti aprendo orizzonti 

di speranza”. 

La famiglia di Nazaret, insiste il Papa, ci propone "l’ideale dell’amore 
coniugale e familiare, così come è stato sottolineato nell’Esortazione apostolica 

Amoris laetitia". Ed è proprio per ricordare il quinto anniversario della 

sua promulgazione che il Papa indice "un anno di riflessione che sarà 

un’opportunità per proseguire il percorso sinodale che ha portato alla sua 

pubblicazione". Si approfondiranno "i contenuti del documento Amoris 

laetitia, attraverso proposte e strumenti pastorali. Essi saranno messi a di-

sposizione delle comunità ecclesiali e delle famiglie, per accompagnarle nel 

loro cammino. Fin d’ora invito tutti ad aderire alle iniziative che verranno 

promosse nel corso dell’Anno e che saranno coordinate dal Dicastero per i Lai-

ci, la Famiglia e la Vita". Francesco affida "alla Santa Famiglia di Naza-

reth, in particolare a San Giuseppe sposo e padre sollecito, questo cammino con 

le famiglie di tutto il mondo".   [da “Famiglia Cristiana”] 

—————————————- 

Anche per la nostra Comunità si offre questa opportunità. 

È l’occasione perché la nostra Parrocchia possa diventare più concretamente una 

Famiglia di famiglie, capace di accoglienza e inclusione di quelle svantaggiate e at-

trazione per quelle un po’ lontane e/o indifferenti..  Buon Cammino! 

3 gennaio 2021: II domenica dopo Natale 

 

Parrocchia di San Gaetano 
 

Foglietto di Famiglia 

per conoscere e meditare 
Via Sottoportico, 1 -  tel. 0423.572789 

  info@parrocchiasangaetano.it 

www.parrocchiasangaetano.it 

Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi 
Sir 24,1-4.8-12; Ef 1,3-6.15-18; Gv 1,1-18 

 
 

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in 
principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è sta-
to fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce 
splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. Veniva nel mondo la luce 
vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per 
mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi 
non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare 
figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da vole-
re di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati.  
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo con-
templato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pie-
no di grazia e di verità. 

 
Il Verbo è la luce che brilla nelle tenebre, che diventa carne, che 
fu rifiutata, che manifestò la sua gloria. Dall’incarnazione nasce 
una luce luminosissima, talmente potente da trasformare in giorno 
la notte dell’uomo. Il consegnarsi di Dio all’uomo, il mettersi total-
mente nelle sue mani, ci rivela che Dio ha usato la sua onnipoten-
za per diventare debole, fragile, impotente, totalmente bisognoso 
dell’uomo. Ma nello stesso tempo esprime anche che Dio ha accol-
to l’uomo nella sua interezza e concretezza storica per rivestirlo del 
suo amore di Padre. Gesù è l’umanità di Dio, il volto umano che mi 
fa riconoscere e incontrare il volto stesso di Dio.  
L’incarnazione è quindi mistero di rivelazione e, inseparabilmente, 
mistero di salvezza. 
 

Il tempo del Natale mi invita a non contemplare semplicemente 
la dolcezza di un bambino in un presepe, ma a riconoscere un Dio 
che fa della mia quotidianità e della mia ferialità il luogo dove pian-
tare la sua tenda, un Dio che illumina la mia vita.  

Anno B - N. 01/2021 



Le tenebre delle mie paure e delle mie ansie non sempre mi con-
sentono di riconoscerla e accoglierla, ma è questa la luce vera, la 
sola capace di illuminare le mie notti. Devo distinguerla dalle altre 
luci che accecano ma non illuminano e lasciarla abitare in me! Solo 
così sarò sorgente di luce per gli altri. E’ nel dare spazio al deside-
rio di autenticità che c’è in me che impedisco alle tenebre di avere 
il sopravvento; è nel vivere in pienezza che emano luce. 
 

La pagina del Siracide ci fa ascoltare la voce della sapienza che 
esprime il desiderio di Dio di entrare in comunione con l’umanità. 
Tutta la creazione è stata fatta in vista di un progetto che contiene 
vita, nel suo senso più pieno: progettualità, entusiasmo, creatività, 
gioia, slancio, passione per ciò che è bello, energia che non si 
esaurisce. C’è santità e luce in ogni vita. La grazia è già in 
“principio”.       Elisabetta Francescon 

Sante Messe e Intenzioni di preghiera 

Domenica 3 

gennaio 
 
 

2^ dopo 
NATALE  

 
 

Salmi 2^ settim.  

 

9.00 
 
 
 

10.30 

Sir 24,1-4.12-16; Sal 147; Ef 1,3-6.15-18; Gv 1.1-18 

Per la nostra Comunità / Matteo e famiglia 
Vivi famiglia Quaggiotto Ferdinando 
Dal Gobbo Maria Perinot 1 mese / Gallina Adriana  
Badesso Giuseppe e Maria / Corazzin Antonio e Anna 
Per la nostra Comunità (S. Messa in Streaming) 
Dal Gobbo Maria Perinot 1 mese 

Lunedì 4 18.30 Positello Erminio 1 mese 

Martedì 5 18.30  

Mercoledì 6 
 
 

Epifania del 
Signore 

 
09.00 

 
10.30 

GIORNATA DELL’INFANZIA MISSIONARIA 
Per la nostra Comunità /  
Vivi e defunti famiglie Casarin-Marcassa 
Per la nostra Comunità (S. Messa in Streaming) 
Danieli Luigi / Benedizione dei Bambini 

Giovedì 7 18.30  

Venerdì 8 18.30 Vivi famiglia Sartor Claudio / Defunti famiglia Mària 

Sabato 9 18.30  

Domenica 10 
 

Battesimo  
del Signore 

 

9.00 
10.30 

Is 55,1-11; Da Is 12; 1Gv 5,1-9; Mc 1,7-11 
Per la nostra Comunità / Matteo e famiglia 
Per la nostra Comunità (S. Messa in Streaming) 
Si chiude il ciclo natalizio e si sospende S. M. Streaming) 

OFFERTA ANNUALE 2020: al 31 dicembre sono ritornate 38 Buste per 
una somma di € 2302,40. Sono tante quelle che si distinguono in generosità. Grazie! 

UN POSTO A TAVOLA Avvento 2020: € 291,28 (2019: € 191,78; 2018: € 240,00) 

6 gennaio 2021: Epifania del Signore Gesù 
 

GIORNATA MISSIONARA DEI RAGAZZI  
 
Storicamente, il 6 gennaio, oltre ad 
essere il giorno dell’Epifania, è anche 
la Giornata Missionaria dei ragazzi 
(GMR). 

 
La giornata missionaria che si celebra 
in tutto il mondo rappresenta una pre-
ziosa occasione di crescita umana e 
cristiana.  
Ogni anno cerchiamo di approfondire 
un tema che ci aiuti a vivere la chia-
mata di Dio.  
Tutti siamo inviati da Dio nel mondo 
(era il tema del mese straordinario 
della missione nel 2019), ora siamo 
più consapevoli, anche per l’esperien-
za faticosa provocata dalla pandemia 
del “corona virus”, che la sfida di oggi 
è proprio vincere l’isolamento e l’e-

goismo, il “virus” che ci illude di vivere bene quando siamo soli (ben-
essere non significa vivere isolati…).  
Sperimentare con coraggio la fraternità nell’ambiente in cui viviamo, 
spenderci per gli altri, ci aiuta a comprendere che il Vangelo lo si vive 
quando diventiamo “tessitori di fraternità”.  
I ragazzi missionari coniugano l’espressione “Tessitori di fraternità ” in 
“ORCHESTRIAMO la fraternità” cioè accordiamo la nostra vita con la 
vita dei nostri fratelli e amici, creiamo così la melodia della mondialità fra 
uomini e donne custodi gli uni degli altri! Agli animatori e tutti gli opera-
tori pastorali nelle nostre chiese diocesane e domestiche è affidato questo 
strumento, per dare spazio e creatività alla forza dello Spirito Santo… e 
fare udire l’armonia dell’umanità rinnovata da Dio, perché amata con la 
tenerezza del Padre di Gesù e nostro! 

—————————————— 
Facciamo tesoro delle parole che Papa Francesco ci ha rivolto il  
1 gennaio 2021: IL NUOVO ANNO SARA’ MIGLIORE  

SE CI PRENDEREMO CURA GLI UNI DEGLI ALTRI! 
APERTI ALLA SPERANZA CHE NON DELUDE,  

VI AUGURO UN BUON ANNO A TUTTI! 


